
 
 
 
 

 
IL CIRCOLO VIRTUOSO PREVIDENZA - FISCO 

 
 
 
E’ da pochi giorni scaduto il termine per il versamento del secondo acconto IRPEF e IRAP, è 
ritornato,quindi, di attualità l’argomento “ tasse”.  
Bisogna ricordare che tutti i medici, e i medici di medicina generale in particolare, hanno, attraverso 
l’ENPAM, il proprio ente previdenziale, la possibilità di conciliare le problematiche fiscali con 
quelle previdenziali. 
Per essere più chiari, i medici hanno la possibilità di effettuare all’ ENPAM dei versamenti 
integrativi , al fine di poter usufruire della totale deducibilità, che consente una riduzione 
dell’imponibile determinato ai fini fiscali (art. 13, punto 1, lettera a, DL. 18/02/2000, n° 47). 
In altre parole, è possibile versare all’ENPAM delle quote integrative (attraverso l’istituto del 
riscatto degli anni di laurea , del riscatto di allineamento, e del riscatto del servizio militare), 
totalmente deducibili, che consentono di abbattere l’imponibile, che è la cifra su cui si calcolano le 
imposte. 
In particolare, per quei colleghi che nell’anno in corso hanno ricevuto arretrati a vario titolo, 
incrementando quindi il proprio reddito, è consigliabile versare una quota integrativa, con le 
modalità di seguito esposte, al fine di ammortizzare le maggiori imposte da versare, a causa delle 
maggiori entrate nell’anno in corso (grazie alla deducibilità totale e senza limiti), ricevendone un 
vantaggio previdenziale, consistente in un incremento pensionistico. 
Come saprete, è possibile richiedere all’ENPAM il riscatto di allineamento, il riscatto degli anni di 
laurea e il riscatto del servizio militare. 
Qualunque sia il riscatto richiesto o, come vedremo, da richiedere, vista l’urgenza di effettuare un 
versamento entro l’anno in corso, si prospettano tre possibilità:   

1. I medici che hanno presentato la domanda di riscatto e non hanno ancora ricevuto il 
prospetto di calcolo ufficiale dall’ENPAM, ma sono interessati ad usufruire del beneficio 
della deducibilità fiscale, possono effettuare il versamento di un acconto per l’anno 2009, 
effettuando un bonifico bancario entro la data del 15 dicembre presso la banca cassiera 
dell’ENPAM. 

2. I medici che non hanno ancora presentato la domanda di riscatto, ma sono interessati ad 
usufruire del beneficio della deducibilità fiscale, possono presentare all’ ENPAM la 
domanda di riscatto, sul modulo scaricabile dal sito dell’ ENPAM (allegando una fotocopia 
del documento) ed inviarla con raccomandata. Successivamente all’invio della domanda è 
possibile il versamento di un acconto per l’anno 2009 effettuando il bonifico bancario entro 
il 15 dicembre.  

3. Coloro che hanno già aderito al riscatto e stanno già versando tramite i bollettini MAV e 
sono interessati ad un versamento integrativo per l’anno 2009 (devono comunque effettuare 
il pagamento MAV di dicembre) lo possono effettuare tramite un bonifico bancario entro il 
15 dicembre. 

Oltre questa possibilità attraverso l’ENPAM ( che è il primo pilastro della previdenza, quello 
obbligatorio) esiste la possibilità di versamenti nel “Fondo Sanità” (cosiddetto secondo pilastro 
dell’assistenza previdenziale, facoltativo). 
Il Fondo Sanità, è un fondo chiuso previdenziale, cui possono aderire medici e odontoiatri, 
infermieri, farmacisti, nonché i soggetti fiscalmente a carico degli stessi. 
 



 
E’ uno strumento previdenziale e finanziario, incentivato fiscalmente, che ha lo scopo principale 
di garantire una rendita integrativa alla pensione che scaturirà dal regime previdenziale 
obbligatorio cui si appartiene. E’ un salvadanaio finalizzato alla costituzione di una rendita di 
scorta che investe in titoli azionari e obbligazionari con la possibilità di scelta tra diverse linee 
di investimento a differente profilo rischio/rendimento, che gode della deducibilità dei premi 
fino al 12% del reddito annuo con un massimo di € 5.164,00 e che è assoggettato ad una 
tassazione agevolata dei rendimenti annuali maturati. 
Quindi, o attraverso i versamenti integrativi all’ENPAM o aderendo al Fondo Sanità, esiste la 
possibilità di incrementare la propria pensione o farne una collaterale (Fondo Sanità, secondo 
pilastro previdenziale) abbattendo l’imponibile ogni anno. 
Queste note se non riusciranno ad essere utili per l’anno in corso, ritengo sia opportuno 
conoscerle, per l’eventuale ut ilizzazione negli anni a venire. 


